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In primo piano: dollaro a 1500 

Quel vertice costa 
anche al contadino 

I coltivatori non comprano 
dollari. Qualcuno allora po
trebbe pensare che non siano 
colpiti dalla inarrestabile cor
sa della moneta americana. 
Non è così. Quotidianamente 
Infatti, essi, acquistano dall'e
stero mais, soia e altri mangi
mi per 11 bestiame, come pure 
concimi 6 carburanti. E tutto 
viene pagato in dollari. Dipen
diamo dall'area del dollaro 
per il 54% del cereali foragge
ri, il 64% del mangimi, 1146% 
delle somenti. Quanto costerà 
dunque all'agricoltura italia
na 11 dollaro a 1500 lire? Fac
ciamo un po' di conti. 

Dal 1981 fino ai primi 3 me-
si del 1983, si può stimare in 
oltre 900 miliardi l'esborso 
aggiuntivo soltanto per l'im-
portazione dì mangimi e con
cimi, dovuto al rialzo forzato 
del dollaro (ed è questa una 
delle motivazioni del calo del
l'utilizzo di quei mezzi di pro
duzione). 

Ipotizzando che per tutto El 
1983 11 valore medio del dolla
ro ai mantenga sulle 1500 lire, 
e supponendo un aumento del
la domanda di importazione di 
cereali foraggeri, mangimi, 
concimi chimici, antiparassi
tari e an'icrittogamici della 
Etessa entità già verificatasi 
nel primi 3 mesi dell'anno, sì 
può stimare per quest'anno, 
una spesa aggiuntiva per l'ac
quisto di questi prodotti dì ol
ir» 500 miliardi (rispetto al 
valore del dollaro di 656 lire 
nel 1960). 

Le preoccupazioni natural
mente non riguardano solo il 
settore agricolo In senso stret
to: Il 46% delle importazioni 
dell'«azienda Italia.) viene in

fatti pagata in dollari, e la 
quota «agrlcolo-alimen tare-
proveniente da paesi extra-
CEE è pari al 40%. Dal 1981 a 
tutto 11 primo trimestre di 
questo anno si pub calcolare 
un esborso, per 1 prodotti agri-
colo-alimentari esclusi i con
cimi e gli antiparassitari, di 
oltre 4000 miliardi verso i 
paesi dell'area del dollaro. 

Ci sono poi altre conseguen
ze negative: una ulteriore di
minuzione del credito per gli 
investimenti agricoli e l'au
mento del costo del denaro. 
Ma tutti questi conti il nostro 

Governo non li ha fatti. Aiuta
tore Fanfani, già ministro del
l'agricoltura e ora presidente 
del Consiglio, ha persino di
chiarato di non essere per nul
la stupito degli effetti (deva
stanti per la nostra economia) 
della politica monetaria di 
Ronald Reagan, e ha fatto una 
esaltazione del vertice ài Wil-
liamsbuTg. Mentre la politica 
agraria del nostro paese pro
cede, de) resto da anni, «alla 
giornata* e del tutto disanco
rata dalla politica economica. 

Mario Cempli 

Due settori nel caos. E il governo sembra cieco, sordo e muto 

Latte e pomodoro: perché crisi 
Ecco la radiografìa dei due comparti - Record nell'import zootecnico (7000 miliardi) mentre cresce la rabbia degli allevatori - Per il 
pomodoro la previsione è: massicce distruzioni • Le inadempienze di tanti ministri de (compreso Mannino) e le proposte PCI 

Bandiera bianca? 

La crisi del latte e di tutta la zootecnia ita
liana è stata ancora una volta documentata 
venerdì in occasione della 39* assemblea del
l'AIA, l'Associazione Italiana allevatori. «Nel 
1982 le importazioni zootecniche sono state 
pari a 7438 miliardi* ha detto 11 suo presiden
te Carlo Venlno. E ha aggiunto che nel setto
re lattlero-casearlo si è registrato un nuovo 
record negli acquisti all'estero, mentre l'in
cremento della produzione nazionale di latte 
si è mantenuta al di sotto dell'Incremento 
medio della CEE. 

Nelle campagne, intanto, cresce la tensio
ne tra le centinaia di migliala di allevatori a 
causa delle sempre più numerose disdette u-
nilaterali da parte degli industriali degli ac
cordi per la vendita del latte. E il governo? Il 
ministro Mannino non ha ritenuto dì dover 
spendere una sola parola su questo proble
ma. Un'altra prova dell'assoluta disattenzio
ne dei tanti governi di questi anni (tutti con 
un ministro dell'Agricoltura de) al problemi 
del settore zootecnico che da solo rappresen
ta il 42% della produzione agricola italiana. 

Certo la difficoltà che più di ogni altra pesa 
sulla produzione di latte bovino del nostro 
paese è rappresentata da una politica comu
nitaria storicamente Impostata per garantire 
comunque le produzioni del nord-Europa (e 
che i governi italiani hanno fatto poco e male 
per cambiare). 

Attraverso il meccanismo dei ritiri di mer
cato l produttori francesi, tedeschi o olandesi 
sanno di essere in una botte di ferro: tutto ciò 
che produrranno sarà comunque pagato, sia 
che raggiunge il consumo, sia che finisca nei 
magazzini di stoccaggio. 

La CEE che, dopo anni ed anni, si è accorta 

di non potere più sostenere un tale salasso 
finanziario, ha scelto la strada del conteni
mento massimo del livello di prezzo del latte 
e l'istituzione generalizzata della tassa di 
corresponsabilità. Ambedue le misure colpi
scono molto duramente la produzione italia
na che non può essere competitiva con quella 
del nord sul plano dei costi di produzione 
(molto più elevati per le ben note differenze 
strutturali) e, colmo dei colmi, si vede pena
lizzata anche dalla tassa da versare alle casse 
CEE (nel 1983 pari a 7 lire per ogni litro di 
latte prodotto), quando l'Italia è una netta 
lmportatrice di prodotti lattiero casearl pro
venienti dall'area comunitaria. Quindi non 
solo contribuisce a contenere le eccedenze 
produttive degli altri paesi, ma deve sostene
re parte dell'onere finanziarlo derivante dalle 
loro stesse eccedenze. 

Il rischio che gli allevatori italiani si veda
no costretti loro malgrado ad alzare via via la 
bandiera bianca, è reale. Come scongiurarlo? 
L'unica strada è (come indicano i comunisti) 
di varare misure dì politica nazionale; un ve
ro e proprio plano nazionale zootecnico che 
imposti, pur nel rispetto delle regole comuni
tarie, le linee per 11 sostegno, lo sviluppo e la 
difesa delle produzioni zootecniche. Il piano 
deve essere imperniato innanzitutto su un 
flusso adeguato di credito agevolato per le 
ristrutturazioni produttive; e poi su) recupe
ro di tutte le potenzialità produttive e innan
zitutto le zone interne del paese; lo sviluppo 
delle produzioni foraggere anche attraverso 
l'uso delle nuove superile! irrigue; una reale 
rete di servizi di assistenza tecnica che sap
piano portare a disposizione di tutti 1 risulta
ti della ricerca e della sperimentazione; una 
nuova e più avanzata regolamentazione dei 
rapporti lnterprofessionali tra l'agricoltura, 
l'industria e il mercato. 

Carlo Fedele 

Manca raccordo 
Il prezzo minimo del po

modoro (quello che gli indu
striali devono pagare per a-
vere diritto al premio) au
menterà quest'anno del 
8,63%. Lo ha deciso la CEE, 
che ha anche fissato l'am
montare degli aiuti alta tra
sformazione e I prezzi mini
mi degli altri ortofrutticoli 
(pesche e pere +4,03%). Il 
ministro Mannino ha accet
tato queste decisioni senza 
battere ciglio. Eppure a fare 
bene i conti si scopre che i 
prezzi minimi del pomodoro 
nei mesi di luglio e ottobre 
saranno inferiori al prezzi di 
rltro di mercato (anche a set
tembre, nel periodo di massi
ma maturazione, la differen
za sarà di 12 centesimi al chi
lo). Il rischio? Che anche 
quest'anno ci siano massicci 
ricorsi alla distruzione. Altro 
trattamento hanno ricevuto 
gli industriali 11 cui premio 
aumenterà da un minimo 
del 7,39% ad un massimo 
dell'11,84%: così anche 
nell'83 per molti prodotti 11 
premio sarà superiore al co
sto della materia prima, con 
un netto guadagno. Il pre
mio al pomodoro pelato, i-
noltre, aumenterà in manie
ra superiore a quella del con
centrato, malgrado che non 
subisca la concorrenza Inter

nazionale e da più parti ne 
fosse stata chiesta la dimi
nuzione. 

Intanto a casa nostra l'ac
cordo lnterprofessionale è 
ancora in alto mare anche se 
la legge stabilisce che deve 
essere fatto entro il 31 di
cembre. L'atteggiamento di
latorio del ministro e l'in
transigenza degli industriali 
hanno impedito di lavorare 
per un accordo programma
tico rispondente alle esigen
ze dell'agricoltura e dell'in
dustria di trasformazione. 
L'obiettivo nazioale di 
35.000.000 di q.tl Indicato a 
fine gennaio, è stato riparti
to alle Regioni tardivamente 
e con metodi clientelar* che 
hanno scontentato il Nord e 
11 Sud. 

Alcune associazioni ave
vano programmato 1 loro o-
blettlvì risultati difformi 
dalle indicazioni del MAF, 
come in Emilia Romagna, 
Lombardia e Veneto. Re
spingendo le sollecitazioni 
degli industriali a seminare 
di più, hanno programmato 
9.100.000 q.li da conferire 
partendo dalla media effet
tuata nell'ultimo triennio di 
8,500.000 q.lt e considerando 
600.000 q.ll in più per la rico
stituzione delle scorte. 

Un contenzioso inferiore 
al due milioni di quintali è 
stato preso a pretesto dal mi
nistro per aprire una polemi
ca, trascinandosi dietro al
cun) assessori di regioni me
ridionali che forse In questo 
modo intendevano far di
menticare le loro inadem
pienze programmatiche e 
continuare con il metodo ir
responsabile delle facili per
messi vita clientelar! soprat
tutto alla vigilia della cam
pagna elettorale. 

Vi sono zone del Meridione 
sotto la morsa della siccità 
che ha già creato decine di 
miliardi di danni, lì PCI ha 
avanzato proposte precise. Il 
consorzio di bonifica della 
Puglia Invece, distribuisce 
l'acqua a giugno, in periodo 
elettorale, con la consapevo
lezza che a luglio mancherà, 
aggiungendo così al danno 
la beffa. Sarebbe stato neces
sario evitare lo sfilacclamen-
to della situazione pubbli
cando il decreto ministeriale 
con le scadenze per la con
trattazione (Unione naziona
li dei produttori e associazio
ni industriali lo chiesero al 
ministro il 1° febbraio). Il mi
nistro non lo ha fatto anzi ha 
accettato lo slittamento del
la contrattazione al 30 giu
gno, lasciando ancora le Re
gioni, le associazioni dei pro
duttori e le Industrie di tra
sformazione senza punti di 
riferimento. 

Fulvio Grtssì 

Costano 7500 lire il chilo. Ecco come si coltivano 

Ventatene, Pisola ha un tesoro: 
le lenticchie. Ma scompariranno 

Ventotene fa parte dette Isole pontine. Meta turistica, è anche famosa per le sue lenticchie. Si 
seminano a dicembre, sì raccolgono a giugno: non hanno bisogno di concimi nò di antiparassitari. 

Prezzi e mercat i Fuori dalla città 

Grano; si trebbia 
come andrà 1*83? 

I mercati cerealicoli sono in 
fermento per l'imminente arri
vo dei nuovi raccolti. Purtrop
po l'annata sì presenta sfavore
vole per il grano duro U cui 
produzione è stata decimata 
dalla GÌccìtà. per ìi secondo an
no consevutivo, nel sud Italia e 
nelle isole. L'IRVAM prevede 
che la produzione '83 sarà dì so
li 29 milioni di quintali, ti 2 per 
cento in meno del 1982, annata 
già molto magra, e inferiore del 
20 per cento ai raccolti medi 
degli ultimi anni. 

Migliori appaiono le pro
spettive per ii frumento tenero, 
ilcuisviluppo vegetativo è sta
to nel complesso ouono ma per 
il quale si prevede un leggero 
calo di produzione rispetto all' 
anno scorso a seguito di una ri
duzione degli investimenti del 

2 per cento. L'IRVAM valuta il 
raccolto in circa 59 milioni di 
quintali contro ì 60,3 milioni 
prodotti nel 1982. 

Intanto le operazioni dì treb
biatura sono già iniziate in Sici
lia e nel Foggiano e si estende
ranno la prossima settimana 
anche alle regioni centrali. Sui 
mercati all'origine si sentono le 
prime quotazioni sia pure con 
valore del tutto nominale: il 
grano duro a Foggia 41,500 lire 
quintale franco produttore; a 
Catania 40.500 lire quintale 
franco molino locale. Per il gra
no tenero le trattative partono 
dalle 28.000-29.000 lire quinta
le ma bisognerà attendere le 
prossime settimane per un av
vio vero e proprio della com
mercializzazione. Le prime par
tite di orzo di nuovo raccolto 
sono già state trattate sui mer
cati del sud a 27.000-27.500 lire 
quintale franco produttore. 

Luigi Pagani 

E con le melanzane 
la mitica caponata 

Chiedetelo a noi 

Tempo di melanzane, tempo 
della mitica ma facilissima ca
ponata siciliana. Tagliate a cu
betti, senza sbucciarle, sei me
lanzane nere, friggete e mettete 
da parte. In un po' dello stesso 
olio di frittura rosolate tre 
gambi di sedano ridotti a dadi-
nì e tre cipolle tagliate a rondel
le. Aggiungete ora un mestolo 
di salsa di pomodoro, un bic
chierino d'aceto e un cucchiaio 
di succherò. 

Cuocete una diecina di mi
nuti, poi unite le melanzane, 
due cucchiai di capperi, un pu
gno di olive bianche snocciola
te. Lasciate evaporare un po', 
aggiustate di sale e fate riposa
re. Attenzione a giostrare le do
si di aceto e zucchero: il segreto 
della caponata (che va mangia
ta fredda) è tutto qui, nell'agro
dolce di chiara matrice araba. 

In breve 

VENTOTENE (Latina) - , 
Lunga 2800 metri, larga nel 
punto massimo 800, l'isola è 
nell'arcipelago delle Pontine, a 
40 minuti di aliscafo da Fot-
mia. Famosa per aver •ospita* 
tot durante il fascismo Sandro 
Pettini e altri confinati, adesso 
è diventata meta turìstica per 
le belle scogliere, le terre rossa
stre di origine vulcanica, la sug
gestiva isoletta attigua di S. 
Stefano con il penitenziario co
struito nel 1794 e oggi abban
donato. 

Ma Ventotene è anche cele
bre per le aue lenticchie. Una 
volta l'isola era intensamente 
coltivata. Dei 200 ettari di su-

Taccuino 

LUNEDI 13: a Bruxelles eu-
roconsiglio dei ministri agrìcoli 
sui regolamenti mediterranei 
(olio di oliva, ortofrutta). 

MERCOLEDÌ 15: a Roma 
assemblea della Confagricoltu-
ra. Scade il termine per il versa
mento all'esattorìa delle impo-
ste diretta delle ritenute d ac-
conto sul reddito di lavoro di
pendente e di lavoro autonomo 
(se non si è già provveduto en
tro il 9 attraverso il con.). 

SABATO 18: alla Fiera di 
Forlì 34" convegno eementiero 
dedicato al seme di barbabieto
la da zucchero. 

perfide complessiva, almeno 
cento avevano colture di pre
gio: vite, ortaggi, favette. E so-
prattutto le lenticchie, cono
sciute in tutto il mondo, espor
tate persino negli Stati Uniti. 

Oggi sono solo 10-12 i colti
vatori a tempo pieno e la pro
duzione di lenticchie non basta 
neanche per i turisti. Si devono 
persino «.importare*, magari 
spacciandole nei ristoranti del
l'isola come le «vere di Ventote
ne*. Gli appezzamenti sono pic
coli, spesso frammentati, come 
ad esempio quelli di Beniamino 
Santamauro, 69 anni, uno dei 
più attivi contadini dell'isola, 
che ci spiega i segreti della col

tivazione. «Qui seminiamo len
ticchie a dicembre, a spaglio, su 
un terreno lavorato in solchi di
stanti 30-40 cm.i ci dice. E pre
cisa che la coltura non ha biso
gno di cure particolari: basta 
solo tenere pulite le fila. Non 
c'è neanche bisogno di conci
mazione; si aspetta giugno. A 
quel punto le pianticelle (alte 
15-45 cm.) saranno secche e 
verranno tagliate. A Ventotene 
c'è ancora il sistema tradiziona
le: si ammucchiano sull'ala (o 
Bull'alio, come lo chiamano lì) e 
si battono con il «bovilla*, un 
lungo bastone doppio (in prati
ca nella parte terminale del ba
stone principale si attacca, con 

un pezzo di cuoio, un altro ba
stone più piccolo). Le lentic
chie secche cadranno per terra, 
verranno raccolte, lavate e sec
cate. Per venderle nessun pro
blema: i turisti fanno la fila e 
sono disposti a pagare anche 
7.500 lire al chilo. La produzio
ne? A Ventotene si fanno circa 
6 quintali per ettaro (ma altro
ve si arriva anche ai 10, a volte 
ai 15). 

Dal produttore al consuma
tore. La specialità di Ventotene 
è la zuppa di lenticchie. In una 
pentola si fa una salsetta con 
pomodoro, carote, sedano e 
carne tritata. In un'altra pento
la si mettono 350 grammi dì 

lenticchie in due litri e mezzo di 
acqua bollente (la dose è per 6 
persone), non si copre, non si 
gira, si aspetta un'ora. Le len
ticchie sono quindi pronte. SÌ 
mette la salsetta nella pentola 
delle lenticchie, sì aggiunge un 
po' di parmigiano, un cucchiaio 
dì olio a crudo... buon appetito. 

Ma c'è un problema per il fu
turo delle lenticchie di Vento
tene. .Sono solo vecchi a colti
vare la terra» spiega il sindaco 
Cirillo: ili lavoro è tutto a ma* 
no, è faticoso e non attira i gio
vani che comunque sono assor
biti dal turiamoi. Anche perché 
nessuno ha pensato a mecca
nizzare le operazioni colturali, 
magari formando una coopera
tiva. «Quest'abbandono è un 
vero peccato» dicono in molti 
tra i 300 abitanti dell'isola: 
«Perdiamo una produzione ti
pica e un alimento tradizionale 
proprio quando la lenticchia 
viene riscoperta per il suo alto 
potere nutritivo e per la sui ge
nuinità*. Infatti non ha bisogno 
ne di concimi chimici né di an
tiparassitari. 

Arturo Zampagliene 

A tutti i lettori 
Potete indirizzare quesiti su 
argomenti legali, fiscali, pre
videnziali e altro a l'Unita, pa
gina agricoltura, via dei Tau
rini, 19 - 00185 Roma. 

Sono un veterinario ultra-
getsantenne, militante comu
nista e vecchio abbonato dell' 
Unità. Esercito a Schio (Vi
cenza) ininterrottamente ed e-
sclusivamente la libera profes
sione dal giugno del 1955, data 
della mia iscrizione all'albo 
dell'ordine dei veterinari. 

Stando alle non recentissi
me informazioni assunte pres
so l'ordine dei medici veterina-
n di' Vicenza, potrei andare in 
pensione solo dopo il €5' anno 
di età a lire 30.000 al mese. 

JVon mi risulta che ci sia per 
noi liberi professionisti la pos
sibilità ai riscattare, ai fini 
pensionistici gli anni di uni
versità e tanto meno gli anni di 
guerra. 

Ma le cose seno realmente 
sempre ferme a questo puntol 

GASTONE CORA 
Schio (Vicenza) 

Mi associo con te nella de
nuncia della situazione che cer
tamente merita di essere cono
sciuta. E vero, la legge istituti
va dell'ENPAV (Ente naziona
le previdenza assistenza veteri
nari) che risale al 1958 (e poi 
successivamente modificata) 
prevede che il diritto ad una 
pensione dì ben L. 30.000 men-

Veterinari: quando la 
pensione è una beffa 

Bili possa essere maturata solo 
dopo 15 anni di contribuzione 
ed al compimento del 65° anno 
di età, mentre non è prevista 
alcuna forma di riscatto per gli 
anni di guerra né per quelli di 
Università. Una situazione ve
ramente inaccettabile se consi
deriamo che le pensioni sociali 
minime ammontano, oggi a po
co più di 200.000 lire al mese. Il 
«merito» di questo va certamen
te addebitato a tutti coloro che 
in questi anni hanno impedito 
la riorganizzazione del confuso 
sistema pensionistico nazionale 
ed anche, ovviamente, della no
stra cassa pensioni. Sono più di' 
10 anni che si parla di ristruttu
razione del nostro Ente previ
denziale e solo recentemente il 
problema è stato affrontato con 
maggiore decisione cosi da por
tare a posizioni nettamente 
contrapposte i vari Ordini pro
vinciali riuniti in ripetute as
semblee nazionali. 

La nostra posizione, come 

auella di molti Ordini, è quella 
i sciogliere l'ENPAV per pas

sare ad altra gestione che rag

gruppi tutti i liberi professioni
sti che non dispongano di una 
propria cassa o che non abbia
no ancora provveduto alla loro 
ristrutturazione. Il progetto di 
legge opportunamente sostenu
to da comunisti e socialisti era 
giacente presso la apposita 
commissione parlamentare al 
momento dello scioglimento 
delle camere La nostra richie
sta, ribadita ieri nella annuale 
assemblea dell'ENPAV, è che si 
arrivi ad un referendum nazio
nale tra tutti gli iscritti perché 
ci sia un pronunciamento ple
biscitario sulla questione dello 
scioglimento. Crediamo che an
che tu sia d'accordo, se non al
tro per evitare che colleghi più 
giovani possano trovarsi nella 
tua stessa situazione. In merito 
al tuo caso personale ti consi
gliamo di fare comunque do
manda per ricevere la pensione 
chiedendo al Presidente Men-
gozzi di riunire la commissione 
che in molte altre circostanze si 
è pronunciata favorevolmente 
per una immediata concessione 
della pensione senza altro ri
chiedere. 

LUIGI RIVA 
Presidente Ordine 

Veterinari di Milnno 
(Tel. 02/200.945) 

• ITALIA-FRANCIA: esponenti del mondo politico e accademico 
dei due paesi che «a sinistra» si occupano di temi agricoli ai sono 
incontrati all'Istituto Cervi di Roma per studiare iniziative con
giunte. Era presente C. Jocelin, deputato socialista, che ha tenuto 
una conferenza sulla politica agraria della sinistra in Francia. 
• CEREALI, CALA IL DEFICIT, secondo l'Associazione naziona
le cerealisti nei primi 4 mesi 1983 il saldo valutario del settore è 
sceso del 23,7%. 
• GRANO DURO: il Ministero dell'Agricoltura ha disposto che 
possono essere ammesse a pagamento le domande per la concessio< 
ne dell'aiuto Cee per la produzione 1982. 
• PROGETTI DI LEGGE EMILIANI: riguardano le norme tran
sitorie sulle associazioni di produttori bieticoli (d'iniziativa della 
Giunta su proposta degli assessori Ceredì, Costa, Alessi), il regola
mento regionale dei territori per la gestione sociale della caccia 
(assessore Corticelli), le provvidenze per il florovivaismo e la fungi-
coltuia (consiglieri Santi e Varoli). 
• 23 MILIONI DI TAZZE DI CAFFÈ: sono bevute ogni mattino 
dagli italiani nelle loro case. I consumi nazionali di caffé (4 Kg. prò 
capite annui) sono effettuati per il 65% nell'ambito familiare, per 
il 30% nei bar e per il 5% attraverso i distributori automatici. 
• NUOVO PRESIDENTE AL CENFAC: è Fernando Lavorano, 
socialista, ez membro della giunta nazionale della Confcoltivaori e 
attualmente presidente dell'UIAPOA. Sostituisce Setvino Bigi che 
ha retto la presidenza del CENFAC sin dalla nascita. 
• RISOLUZIONI AGRICOLE A STRASBURGO: sono state ap
provate dal Parlamento europeo questa mattina. Riguardano la 
riorganizzazione del mercato dell'alcool etilico di orìgine agricola, 
l'aiuto alla produzione di sementi, la gestione diretta da parte della 
CEE della distribuzione del latte nelle scuole, l'immediata riforma 
del mercato ortofrutticolo. 
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Il motorcaravan parla ro
mano, anzi pometino! E' in* 
fatti nella cittadina indu
striale alle porte di Roma 
che il motorcaravan ha visto 
la luce per la prima volta in 
Italia nel lontano 1961 ad o-
pera dell'ARCA. una azien
da allora agli inizi della car
riera che dopo le prime espe
rienze con le roulotte affron
tò il nuovo «tema* svilu
ppandolo nel tempo ed in
fondendovi una tecnologia 
sempre all'avanguardia ed 
ancora oggi insuperata. 

Ad oltre venti anni dalla 
sua prima apparizione, que
sto mezza per le vacanze è 
ormai diventato consueto 
sulle nostre strade e la sua 
fisionomia inconfondibile. 

Tutte le innovazioni intro
dotte dall'ARCA nella co
struzione del motorcaravan 

sono diventate ormai patri
monio consueto della produ
zione della ditta pontina- la 
mansarda, quell'appendice 
che prolunga sulla cabina di 
guida lo spazio abitabile, le 
fasce ed i prfili antiurto ed 
anti infiltrazione, che pro
teggono ulteriormente la 
cellula dalle infiltrazioni e 
dagli attacchi degli agenti at
mosferici, gli impianti capaci 
di assicurare una lunga auto
nomia e la massima sicurezza 
di esercizio anche in condi
zioni gravose, il perfetto iso
lamento ed acustica della 
cellula abitabile, ottenuto 
tramite l'impiego di materia
li e tecniche di costytruzione 
di prim'ordine. 

Nella vasta gamma ARCA 
la possibilità di scelta pub 
spaziare dagli economici 

RAIDER. in tre modelli, con 
prezzi che a parità di dotazio
ni ed abitabilità sono forte
mente competitivi, alla serie 
AMERICA, rifinita ed acces
soriata in maniera egregia 
pur senza cadere nell'ecces
so. ai motorhome LEADER, 
in due modelli di diverse di
mensioni e capacita abitati
ve, all'EUROPA che costitui
sce il «top» nel settore del 
motorhome. Abbiamo pro
vato l'AMERICA 370, il più 
•piccolo* della serie, che tut
tavia garantisce un'ottima a-
bitabilità per sei persone, 
con due letti doppi, uno in 
mansarda ed uno nella di
nette centrale, e due singoli 
a castello in coda. Vano toi
lette e blocco cucina sono 
proporzionati all'abitabilità 
del veicolo e con gli efficien

ti impianti assicurano un uso 
comodo ed affidabile anche 
a «pieno carico». 

Della serie RAIDER ab
biamo esaminato il 6,1, il più 
grande dei tre modelli, su 
meccanica Fiat Ducato, che 
gli assicura una buona mobi. 
lìtà. Anche per il RAIDER 
6.1 l'abitabilità è estesa a sei 
persone (il massimo consen
tito dalla legge sono sette po
sti), disposte su due mairi-
montali, uno in mansarda ed 
uno in dinette, e su due sin
goli a castello posti longitu
dinalmente lungo il lato de
stro dell'abitacolo. 

Nonostante l'impostazione 
più essenziale della serie 
RAIDER, i servizi e gli im
pianto sono comunque in 
grado di assicurare un ottimo 
livello di comfort agli occu
panti del motorcaravan. 


